
Tutto nasce da un incontro.
Siamo attratti da ciò che dà
gusto e fa stare bene, e spes-

so lo troviamo nelle relazioni, negli
affetti più veri e profondi, là dove
c’è accoglienza, gentilezza, calma e
presenza. Credo sia stato così l’in-
contro tra padre Luigi Faccenda e
tanti uomini e donne che nell’Istitu-

to hanno dato vita alla realtà dei Volontari dell’Im-
macolata Padre Kolbe. Nell’incontro con padre
Luigi hanno sentito ardere e battere all’unisono i
loro cuori, quando si parlava di Vangelo e di Maria,
quando insieme scoprivano il gusto di una vita ge-
nerosa e condivisa, e la dolce compagnia di una
Madre. La storia inizia nel maggio del 1988. È al-
lora che viene delineata la vocazione dei Volontari:
uomini e donne che, nelle loro famiglie, nel lavoro,
nei loro ambienti, condividono con le missionarie
la scelta radicale del Vangelo e lo stile mariano del-
la fede. Sono ovunque presenza di Dio e di Maria
diffondendo solidarietà e speranza. 

Passano alcuni anni e “l’albero che dona frutti”,
per usare una similitudine molto cara a padre
Luigi, ne produce uno nuovo ancora più inaspettato:
nasce l’Istituto dei Missionari dell’Immacolata
Padre Kolbe nel 1997, a San Bernardo, in Brasile,
dove padre Luigi e il confratello padre Sebastiano
Quaglio scrivono insieme l’inizio di una nuova
storia. Una passione spinge i primi giovani brasiliani:
vivere per Dio affidando a Maria vita, sogni e spe-
ranze; scoprire quel Dio che vive tra la gente, nei
paesi e nelle grandi città del mondo, donando il
gusto della solidarietà, fraternità, verità e giustizia.  

Il 9 ottobre 2005, all’età di 85 anni, si conclude
la vita terrena di padre Luigi Faccenda. A tutti noi
lascia il suo “sì”, bello come il “sì” di Maria,
grato per ogni dono ricevuto e ridonato a Dio, alla
Chiesa e ad ogni fratello accolto e amato.

di Giuseppina Marinaro
missionaria dell’Immacolata

Padre Kolbe
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L’ESPERIENZA

Mi è capitato spesso, soprattutto nelle difficoltà,
nei bivi, negli errori, di cercare lo sguardo di

Dio tramite il mio sguardo implorante, come mi è ca-
pitato anche nei momenti di gioia di cercare il suo
sguardo per ringraziarlo. Credo che veramente lo
sguardo di Dio è su di noi, e dove c’è il Signore c’è
anche Maria, che è la Madre preziosa che Egli ci ha
voluto donare, Madre a cui preme solo il nostro bene,
che ci può insegnare, accompagnare ad affrontare la
vita, confortare, ascoltare, accogliere nel suo grande
cuore. Nel mio cuore appunto ho incontrato il Signore,
che non era solo, ma con Maria. Tanto che per Lui ho
desiderato danzare e cantare. Qualche tempo fa, pres-
so il Cenacolo Mariano delle Missionarie dell’Imma-
colata Padre Kolbe, ho trovato l’opportunità speciale
di scoprire la bellezza della preghiera danzata e impa-
rare a danzare per il Signore.

Tanto di buono ho ricevuto nel mio cuore da Maria
che per lei ho scelto di avvicinarmi di più e di lasciar-
mi avvicinare di più, di conoscere meglio il suo grande
cuore, ed entrarne in miglior confidenza con maggior
consapevolezza. E proprio dalle Missionarie ho tro-
vato la risposta perfetta a tale intenzione. Inizialmente
ho partecipato con interesse ai convegni e catechesi
su Maria, poi ho deciso di fare il “percorso di affida-
mento a Maria”. È stato il mio modo di ringraziarla,
di confermarle che mi fido, che desidero ascoltarla,
per imparare da lei e crescere in quelle parti di me,
acerbe, che hanno ancora bisogno di essere plasmate

per un cammino che piaccia di più a Dio. Così poche
settimane fa ho concluso la prima tappa del percorso,
affidandomi a Maria. 

Per me è stata un’emozione fortissima e molto evi-
dente agli occhi di tutti, un incontro con Maria ancor
più deciso. Leggendo la preghiera sono rimasta sor-
presa perché mi è sembrato di leggere parole che già
erano dentro il mio cuore, che ha veramente traboc-
cato di gioia. Io penso che l’affidamento a Maria può
permetterci di ricevere un aiuto molto importante per
superare le proprie infermità, sia quelle che conoscia-
mo sia quelle che ancora ignoriamo. Bisogna affidarsi
se si vuole imparare a camminare nella vita con un
nuovo sguardo. Penso che sarà Maria che ci insegnerà
ad accettare umilmente quel cambiamento in noi che
sarà necessario per migliorare il nostro cammino. Pen-
so che Maria sia il ponte che può riunire ciò che è in-
terrotto, e che è lei con il suo sguardo a trasmetterci
lo sguardo del Signore.

Francesca Tarozzi

Dalle sue parole
«Non mi sono mai stancato di ripetere, ai giovani in

particolare: “Cristo ci ama! Cristo mi ama!” L’amore di
Cristo è la forza più grande del mondo, un amore che af-
fida compiti specifici a ogni persona, inviandola nel cam-
po che gli ha assegnato, perché lo lavori. Penso di avere
aiutato i giovani a scoprire le doti e i talenti ricevuti,
troppe volte rimasti nascosti. Ho indicato loro la strada
del coraggio, affinché diventassero testimoni sinceri di
Cristo, di Maria e della verità. Li ho sostenuti nei dubbi
e nelle lotte, nelle crisi e nelle tentazioni, affinché la loro
risposta alla chiamata di Dio fosse piena» (Senza basto-
ne né bisaccia, Bologna 2004). 

«E ora tocca a voi. A voi che siete l’Istituto, o meglio
le sue membra vive… Ora tocca a voi, continuare in fe-
deltà. Ora tocca a voi perseverare nella coerenza. Ora
tocca a voi continuare nel solco incominciato, senza vol-
tarsi indietro» (Scritti, Bologna 1979).

Una voce per i nostri tempi

Il monumento dell’Immacolata in piazza Mignanelli, adiacente a
piazza di Spagna, fu inaugurato a Roma l’8 dicembre del 1857,

qualche anno dopo la proclamazione del dogma. 
Fu papa Giovanni XXIII a visitare il monumento per la prima 

volta nel 1958 e a deporre ai piedi della Madonna 
un cesto di rose bianche. La visita è poi diventata 

tradizione di tutti i Papi, con un momento di preghiera. 
La statua dell’Immacolata fu eretta anche in altre parti 

d’Italia come a Bologna (in foto), che sulla falsariga 
di Roma vive ogni anno la cosiddetta “Fiorita”. 

L’8 dicembre i cittadini si riuniscono ai piedi della 
statua in rame che è in cima a un’alta colonna 

in Piazza Malpighi, e i vigili del fuoco, a nome di
tutta la comunità, depongono fra le braccia 

della Madonna un mazzo di fiori. 
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Ora tocca
a voi

Puoi continuare a conoscere padre Luigi 
entrando nella pagina Facebook:

Padre Luigi M. Faccenda “Pagina Ufficiale”


